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4.1 10 Chiarimento

Le disposizioni non differenziano il trattamento da 
adottare sulle esposizioni deteriorate  "erogate" 
direttamente dall’intermediario, ovvero quello (se 
differente) sulle esposizioni deteriorate cedute da altri 
operatori, bancari o no, e "acquisite" dall’intermediario. 
La mancata distinzione potrebbe risultare coerente con il 
contenuto "non obbligatorio" delle disposizioni. Queste 
ultime infatti danno la possibilità agli operatori di 
"illustrare" le motivazioni per cui non si verifichi 
l’adeguamento al disposto normativo.

A. Al fine di agevolare il funzionamento del mercato ed evitare dubbi interpretativi, sarebbe tuttavia 
opportuno precisare che la disposizione si applica solamente alle esposizioni che si deteriorano a 
seguito della erogazione diretta effettuata da una banca, e non anche a quelle, acquisite come già 
deteriorate, acquisite a condizioni di mercato (negoziazione libera tra controparti consapevoli) di 
molto sotto al nominale e che hanno natura di investimento in attività finanziaria ancorché la 
normativa richieda la loro classificazione e valutazione quali crediti verso la clientela. Tali crediti 
deteriorati possono essere oggetto di cessioni, di norma, anche in momenti successivi ai 2/7 anni 
dalla classificazione a deteriorato decorsi i quali la posizione dovrebbe essere oggetto di totale 
rettifica a fini di vigilanza.
B. Qualora le esposizioni deteriorate acquisite da un intermediario a condizioni largamente inferiori al 
valore di mercato venissero trattate nei termini previsti dall’addendum, si genererebbe una grave 
alterazione nel funzionamento del mercato, rendendo più difficile di fatto a banche specializzate di 
operare nel settore. Ciò comporterebbe una riduzione della domanda di crediti deteriorati; un 
peggioramento ulteriore nei prezzi ai quali le banche desiderose di cedere potrebbero approcciare il 
mercato; in definitiva ad un ulteriore svantaggio competitivo per intermediari vigilati rispetto a 
soggetti non vigilati con conseguente "deregolamentazione" del mercato; ad un rallentamento non 
desiderato ne lo smaltimento degli stock di crediti deteriorati in essere. In sintesi, andrebbe nella 
direzione opposta a quella auspicata ponendosi come un disincentivo alla soluzione del problema.
C. Inoltre, sarebbe importante indicare la data a partire dalla quale far decorrere i termini dei 2/7 anni 
di deterioramento corrisponde alla data di acquisto, avendo, il soggetto acquirente, peraltro acquisito 
il credito sulla base di proprie autonome valutazioni e determinazioni circa le più opportune tattiche 
di gestione e prospettive di recupero.
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